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Proposte 2016

Il coraggio della misericordia
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Durante l’estate 2015, a Taizé, abbiamo cercato in che modo
impegnarci in nuove solidarietà che sono urgenti oggi. In tutto il
mondo, nuove difficoltà – legate alle migrazioni, ecologiche, sociali –
sono una sfida per credenti di differenti religioni ed anche per non
credenti.

La violenza armata provoca terribili devastazioni in nome di
ideologie disumane. Senza perdere di lucidità, ma resistendo alla
paura creata dall’insicurezza, il nostro “pellegrinaggio di fiducia”
continua. Quelli che aspettano e vivono una mondializzazione della
solidarietà hanno ancor più bisogno di sostenersi reciprocamente.

Quando la tempesta infuria, la casa costruita sulla roccia rimane salda
(Matteo 7, 24-25). Vorremmo costruire la nostra vita sulle parole di
Cristo – allora la nostra roccia sarà fondata su alcune realtà del
Vangelo, accessibili a tutti: gioia – semplicità – misericordia. Frère
Roger le aveva messe al cuore della nostra comunità di Taizé; gli
hanno permesso di andare avanti anche nei momenti difficili. Ha
interiorizzato queste realtà e ogni giorno le aveva presenti.

Nei prossimi tre anni, queste tre parole accompagneranno il nostro
cammino. Nel 2016 inizieremo con la misericordia, nello stesso spirito
che avrà l’anno della misericordia indetto da Papa Francesco.

Il Vangelo ci chiama a testimoniare la compassione di Dio. Ecco
cinque proposte per risvegliare in noi il coraggio della misericordia.
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Prima proposta:

Affidarci a Dio che è misericordia

Secondo la Bibbia, Dio è misericordia, cioè compassione e bontà. Con la parabola
del padre ed i suoi due figli (Luca 15), Gesù fa comprendere che l’amore di Dio
non dipende da quanto di buono possiamo fare, ma che è donato senza
condizioni. Il Padre ama il figlio che è fedele per tutta la vita. Ed al figlio che lo
ha lasciato, apre le braccia quando è ancora lontano da lui.

Dio creò l’umanità a sua immagine. Allora “diventi ad immagine di Dio
acquisendone la bontà. Fa che il tuo cuore sia di misericordia e benevolenza
affinché si rivesta di Cristo”. (Basilio di Cesarea, IV° secolo)

L’amore di Dio non è per un istante, è per sempre. Possiamo esserne un riflesso
attraverso la nostra compassione. Come cristiani, condividiamo con molti
credenti di altre religioni la preoccupazione di mettere la misericordia e la bontà
al centro della nostra vita.
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Seconda proposta:

Perdonare sempre e ancora

Il perdono di Dio non manca mai. Durante la sua vita ed anche sulla croce,
Cristo ha perdonato, si è rifiutato di condannare chiunque.

Sapere che siamo perdonati e perdonare a nostra volta: ecco una delle gioie più
liberatrici. Là è la fonte della pace interiore che Cristo vuole trasmetterci.

La Chiesa, l’insieme di coloro che amano Cristo, è chiamata a lasciarsi
trasformare dalla misericordia. “Quando la Chiesa ascolta, guarisce, riconcilia,
diventa ciò che è di più luminoso del suo essere, una comunione d’amore, di
compassione, limpido riflesso del Cristo risorto. Mai distante, mai sulla
difensiva, libera dalle rigidità, può irradiare l’umile fiducia della fede fin nei
nostri cuori umani”. (Frère Roger)

Il messaggio del perdono di Dio non può essere utilizzato per avallare il male
o le ingiustizie. Al contrario, esso ci rende più liberi per discernere le nostre
colpe, come anche le colpe e le ingiustizie intorno a noi e nel mondo. Sta a noi
riparare quanto è possibile.
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Terza proposta:

Avviciniamoci, da soli o insieme ad altri,
ad una situazione di difficoltà

L’icona della misericordia mostra Cristo che ci guarda con amore e ci racconta
la storia del Buon Samaritano (Luca 10): un uomo è lasciato moribondo al bordo
della strada, un sacerdote ed un levita passano e proseguono il loro cammino,
al contrario uno straniero, uno della Samaria, si avvicina il ferito, lo cura e lo
porta presso un albergo.

La misericordia apre il nostro cuore alle miserie altrui, alle difficoltà nascoste,
alle povertà materiali come a tutte le altre sofferenze: quella di un bambino nel
dolore, di una famiglia in difficoltà, di un senza dimora, di un giovane che non
trova senso alla sua vita, di una persona anziana nella solitudine, di un esiliato
… ed anche di coloro che non hanno accesso all’educazione, all’arte, alla cultura.

Nel povero, è Cristo stesso che attende la nostra compassione e ci dice: “Ho
avuto fame e mi avete dato da mangiare” (Matteo 25). “Per compassione, Cristo
prende su di sé le sofferenze di ogni essere umano. Nella sua bontà, soffre
misteriosamente, fino alla fine del mondo, la sofferenza che è in ciascuno”
(Massimo il Confessore, VII° secolo).

Quando siamo noi stessi feriti da una prova, Cristo si prende cura di noi. Il suo
sguardo di tenerezza può rivelarsi attraverso qualcuno che si avvicina, talvolta
attraverso una persona disprezzata, come lo straniero samaritano della parabola.
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(Luca 10 29-37)
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Quarta proposta:

Espandere la misericordia alle sue dimensioni sociali

Nel cuore di Dio, tutti gli esseri umani costituiscono una sola famiglia, allora
la misericordia si estende a dimensioni sempre più vaste.

Per concretizzare una fraternità universale, è indispensabile rinforzare le
istituzioni internazionali perché fissino democraticamente regole per assicurare
una maggiore giustizia e per mantenere la pace.

Il debito dei paesi poveri è spesso la conseguenza di uno sfruttamento delle loro
risorse da parte delle nazioni e le imprese più potenti. Anche se provocare un
cambiamento non sembra alla nostra portata, ricordiamoci che cancellare questo
debito vuol dire ristabilire la giustizia. In un altro contesto rispetto a quello del
nostro tempo, già la Bibbia ci richiamava: “Se il tuo fratello che è presso di te
cade in miseria ed è inadempiente verso di te, sostienilo come un forestiero o
un ospite, perché possa vivere presso di te”. (Levitico 25,35)

Nel mondo intero, donne e uomini e bambini sono costretti ad abbandonare la
loro terra. Questa situazione di smarrimento crea in loro una motivazione più
forte degli ostacoli. I paesi ricchi devono essere coscienti che hanno la loro parte
di responsabilità nelle ferite della storia che hanno provocato immense
migrazioni, soprattutto dall’Africa e dal Medio Oriente.
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Quinta proposta:

Misericordia per tutta la creazione

Nel linguaggio del suo tempo, la Bibbia invita ad estendere la nostra
compassione all’ambiente, a rispettare ogni essere vivente, a non sfruttare il
suolo senza discernimento. Un cristiano di Mesopotamia ha scritto: “Un cuore
compassionevole non può sopportare di vedere alcun danno, alcun dolore nella
creazione”. (Isacco il Siro, VII° secolo)

Le prime vittime dei disastri ecologici sono spesso i più poveri. I cambiamenti
climatici hanno già provocato l’abbandono forzato del loro ambiente di vita da
parte di molte persone.

La terra appartiene a Dio, gli esseri umani la ricevono in dono. E data loro una
enorme responsabilità: aver cura del pianeta, non sprecarne le risorse. La terra
è limitata, anche gli esseri umani devono consentire ai loro limiti.

La terra è la nostra casa comune e oggi essa soffre. Non c’è spazio per
l’indifferenza di fronte alla devastazione dell’ambiente, alla scomparsa di intere
specie, al pericolo che minaccia la biodiversità, alla deforestazione massiccia in
certe zone del globo.
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Ogni settimana, da domenica a domenica, incontri di giovani, per andare alle sorgenti
della fede, per approfondire la nostra comprensione della misericordia di Dio e per
cercare come testimoniarlo nella nostra vita.

Una settimana riservata ai giovani adulti fra 18 e 35 anni, studenti, giovani
professionisti, volontari o alla ricerca di lavoro. Condividendo una stessa situazione di
vita o una stessa situazione professionale, potranno incontrarsi e scambiarsi idee sul
loro avvenire alla luce della fede.

Insieme ad alcuni fratelli della comunità e 150 giovani, frère Alois andrà a Bucarest dal
28 aprile al 1° maggio per celebrare Pasqua con i cristiani ortodossi della Romania (la
loro Pasqua, nel 2016, cade un mese dopo che in Occidente).

Questo pellegrinaggio fa seguito alle visite ad Istanbul (Epifania 2013), a Mosca (Pasqua
2011), a Mosca, Minsk, Kiev e Lviv (Pasqua 2015).

Dopo Johannesburg (1995), Nairobi (2008) e Kigali (2012), il 4° incontro internazionale
dei giovani in Africa avrà luogo a Cotonou (Benin) dal 31 agosto al 4 settembre.

Questa nuova tappa del “pellegrinaggio di fiducia sulla terra” riunirà migliaia di giovani
dell’Africa occidentale. Essi vi troveranno una possibilità di sostenersi reciprocamente
nella speranza per l’avvenire dell’Africa.

Questo raduno accoglierà anche partecipanti da altre regioni dell’Africa o di altri paesi
del mondo che potranno scoprire questa parte del continente.

L’incontro di Cotonou vorrebbe mettere in luce la vitalità, il potenziale della giovane
generazione africana, i valori che questo giovanissimo continente può condividere con
gli altri.

Il 39o incontro europeo avrà luogo dal 28 dicembre 2016 al 1o gennaio 2017 a Riga,
in Lettonia.




